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ABSTRACT 

Background: Una relazione positiva e una buona collaborazione tra medici ed infermieri 

sono indicati dalla letteratura tra i fattori contribuenti al miglioramento della qualità delle 

cure, ma non sempre poi nella pratica clinica la collaborazione viene applicata e diventa 

modello organizzativo e cultura del servizio. 

Obiettivo:  Comparare l’attitudine alla collaborazione tra medici ed infermieri all’interno 

della ULSS 12 Veneziana e capire se il contesto clinico possa influire in qualche modo 

nell’attitudine alla collaborazione. 

Metodologia: Si è somministrato il questionario Jefferson Scale of Attitudes Toward 

Physician – Nurse collaboration. Il campione è costituito da 58 medici e 235 infermieri 

divisi in 6 aree cliniche: Area Medica, Chirurgica, Intensiva, Emergenza, Psichiatrica 

Ospedaliera e Psichiatrica Territoriale. Si sono comparati i punteggi totali del questionario 

ottenuti dalle due professioni nelle diverse aree cliniche.  

Risultati:  I risultati del questionario ottenuti da medici ed infermieri mostrano una buona 

attitudine generale alla collaborazione, sebbene il punto di vista medico sia leggermente 

più neutro. Nelle aree cliniche Intensiva e Psichiatrica Ospedaliera si è vista invece una 

minore disparità tra i punti di vista delle due professioni e ci si è chiesti quali fossero i 

fattori determinanti tale situazione. Si pensa che in queste due aree abbiano influito nel 

migliorare l’attitudine alla collaborazione una assistenza rivolta a situazioni di acuzie, il 

numero ridotto di pazienti accolti nel reparto, l'ambiente protetto e una clinica che si 

esprime soprattutto con un lavoro di team. 

Conclusioni:  

Poiché la collaborazione tra medici ed infermieri può veramente migliorare il livello di 

assistenza al paziente, è auspicabile che la ricerca si muova ulteriormente nell’analisi dei 

diversi fattori determinanti una buona collaborazione interprofessionale, tenendo conto 

anche delle differenze interculturali, per ottenere e quindi applicare un modello più 

generalizzabile possibile. E’ importante che vengano promosse sempre più esperienze 

condivise tra le due professioni, sia a livello scolastico che lavorativo, in modo da favorire 

una migliore comprensione dei ruoli. 
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